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volta, tanti anni fa, nelle milanese degliEditoriRiuniti.Ame-
rigo Terenzi, all'epoca gran patron
di tutta la stampa comunista, vole-
va liberarsi di quel foglio erede dei
vecchi <calendari> o <almanacchi>
prefascisti. Nicola Teti ne diventò
allora l'editore e il direttore. La rivi-
sta, rievocava, mese dopo mese, le
vicende di dieci, cinquanta, cento
anni prima registrando le date piÌr
importanti della storia sociale cul-
turale e politica del nostro paese.
Instancabile, Nicola Teti riuscì lo
scorso anno apubblicare un nume-
ro speciale del Calendario dedicato
all'opera di Darwin, presentato da
Telrno Pievani. Culturalmente fe-

sezioni del vecchio Pci gli
iscritti andavano la sera, non

soltanto per prendere la tessera e
parlare di politica, ma anche pel
<migliorare il proprio livello cultu-
rale)t. In ógni sezione c'era una bi-
blioteca cha imprestava le opere di
Iack London e di Ilija Ehrenburg, e

dove si potevano leggere alcune im-
portanti riviste, da <Rincscltar> al
<Calendario del Popolo. Ed era
queqta la rivista piìr richiesta. Era
una rivista di varia cultura e uma-
nità, che in ogninumero rievocava
gli awenimenti di dieci, cinquanta,

è uscito poche settimane fa.
:Ilsuo direttoreNicolaTeti, Bl anni, èmorto ieri aMi-

lano. Aveva assunto la direzione della rivista nel 1964,
quando il Pci aveva ceduto la testata a quel giovanotto
dipoco piÌr ditrent'anni, all'epocadiiettore della sede
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centoanniprima.Ogninumeroera -- . -
un piccolo compendio di storia patria. Il primo nume-
ro po,rtavaladatadel,2T mwza 1945. L'ultimo numero

dele alpaesedelsocialismo, NicolaTetipubblicò, perla
testata del Calendario, la monumentale Storia Univer-
sale dell Accademia delle Scienze deil'URSS in tredici
volumi. Può sembrare incredibile, ma la ponderosa
oper4 venduta a rate, si rivglò un successo. E haconti-
nuato avenderlaanche dopolacadutadelMuro.


